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Due mostre, una all’Orangerie della Villa Reale di 

Monza e l’altra a Modena, entrambe curate da 

Sandro Parmiggiani e realizzate grazie all’intervento 

della collezione d’arte di BPER Banca, hanno reso 

omaggio ad Antonio Ligabue. La prima delle due 

esposizioni, intitolata “Antonio Ligabue. L’uomo, 

l’artista”, si è conclusa il 1° maggio 2022  ed è 

stata un’antologica caratterizzata dalla presenza di 

novanta opere tra dipinti, sculture, incisioni e disegni 

che hanno ripercorso la vicenda umana e creativa 

di questo grande autore italiano, tra i più geniali e 

originali del Novecento. Una mostra prodotta e  

organizzata da ViDi in collaborazione con il Comune 

OMAGGIO
A LIGABUE

Antonio Ligabue
negli anni ‘50
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di Monza e il Consorzio Villa Reale e Parco di 

Monza.  La seconda esposizione, intitolata  “Antonio 

Ligabue. L’ora senz’ombra. Il riconoscimento come 

artista e come persona”, si è tenuta invece nella 

città emiliana negli spazi espositivi della Galleria di 

BPER Banca di via Scudari; spazi che si sono dunque 

aperti al contemporaneo con questa mostra-

dossier conclusa il 5 febbraio 2023 e sviluppata a 

partire da quattro importanti dipinti appartenenti 

alla collezione d’arte di BPER Banca, acquisiti a 

seguito dell’incorporazione del ramo d’azienda di 

UBI Banca. 

Antonio Ligabue,  Autoritratto con 
cavalletto, s.d. (1954-55), olio su 

tavola di faesite, 199x130 cm. 
Collezione BPER Banca
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La mostra modenese si è inserita nel tema della 

XXII edizione di “festivalfilosofia” – Giustizia – in 

riferimento alla vicenda biografica dell’artista, 

dall’esilio dalla Svizzera fino ai ricoveri forzati in 

ospedale psichiatrico.  Accanto ai dipinti di proprietà 

dell’istituto bancario, è stata inoltre esposta una 

selezione di opere provenienti da collezioni private 

per rappresentare i principali filoni cui si è dedicato 

l’artista: dalle lotte senza tregua tra gli animali 

selvaggi agli autoritratti, fino alle scene di lavoro nei 

campi, nelle quali si fondono realtà dello sguardo e 

memorie della patria perduta.

Queste due mostre hanno avuto il pregio e il 

merito di rendere un omaggio doveroso a questo 

grande artista e riportarne il lavoro a una corretta 

valutazione critica e storica: un’occasione, 

pertanto, per riaffermare, al di là delle fuorvianti 

definizioni di naïf o di artista segnato dalla follia, il 

fascino di questo “espressionista tragico” di valore 

europeo, che fonde esasperazione visionaria e gusto 

decorativo. 

Antonio Ligabue, Aratura coi 
buoi, 1953-54, olio su faesite, 
54,5x64,5 cm. Collezione BPER 
Banca
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Nel corso della sua vita, Ligabue ha realizzato 

numerosi autoritratti, quasi un diario 

autobiografico su tela, ma anche un mezzo 

per confermare il proprio status di pittore. In 

Autoritratto con cavalletto l’artista raffigura se stesso 

nell’atto di dipingere un galletto in uno scenario di 

aperta campagna dove la natura, al pari del pittore, è 

ritratta in tutta la sua primordiale vitalità; una natura 

rigogliosa dalla quale fa capolino un cane. Ligabue 

amava, infatti, ritrarre gli animali, poiché affini al 

proprio sentire. Gli animali, selvaggi e domestici, e i 

ritratti di sé costituiscono i due poli principali lungo 

i quali si è sviluppato l’intero percorso dell’artista e 

si articola la mostra. 

Il percorso espositivo della mostra modenese ha 

presentato una ventina di dipinti, realizzati dal 1929 

fino all’ultimo periodo di attività dell’artista, che dal 

novembre del 1962 è impossibilitato a dipingere 

per motivi di salute. Se Leonessa con zebra (1959-60)  

testimonia la passione di Ligabue per gli animali 

Antonio Ligabue, Leonessa che 
azzanna una zebra, 1950-55, 

olio su faesite, 72x88 cm.
Collezione BPER Banca
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Antonio Ligabue, Ritorno dai 
campi con paesaggio svizzero, 
s.d. (1955-57), olio su tavola 
di faesite, 77x93 cm.
Collezione BPER Banca

selvaggi, le cui anatomie sono definite a partire dalle 

immagini recuperate dai libri di zoologia e dalle 

stampe popolari. Ritorno dai campi con castello (1955-

57) nasconde invece un dettaglio autobiografico: 

sullo sfondo, oltre il contadino, i cavalli e il cane che 

tornano in paese, è dipinto un lago al cui centro 

svetta un castello con guglie e banderuole al vento, 

forse ricordo della natia Svizzera. 

La mostra di Modena è stata arricchita inoltre da 

alcune testimonianze documentarie provenienti 

dall’Archivio ex Ospedale psichiatrico San Lazzaro 

di Reggio Emilia, raccolte e selezionate grazie alla 

disponibilità della responsabile Chiara Bombardieri, 

che ricostruiscono la storia personale di Ligabue e 

la sua tormentata vicenda psichiatrica, nonostante 

la quale ha dato vita ad opere di straordinaria forza 

comunicativa, che ancora oggi affascinano per la 

loro moderna visionarietà.  l
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